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  — Si riporta il testo vigente del comma 2 dell’art. 17 della legge 
23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamen-
to della Presidenza del Consiglio dei ministri):  

 «Art. 17    (Regolamenti)   . — 1. (  Omissis  ). 
 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-

zione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo vigente del comma 634 dell’art. 2 della legge 

24 dicembre 2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato - legge finanziaria 2008):  

  «634. Al fine di conseguire gli obiettivi di stabilità e crescita, di 
ridurre il complesso della spesa di funzionamento delle amministrazio-
ni pubbliche, di incrementare l’efficienza e di migliorare la qualità dei 
servizi, con uno o più regolamenti, da emanare entro il 31 ottobre 2009, 
ai sensi dell’art. 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su 
proposta del Ministro o dei Ministri interessati, di concerto con il Mini-
stro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, il Ministro per la 
semplificazione normativa, il Ministro per l’attuazione del programma 
di Governo e il Ministro dell’economia e delle finanze sentite le orga-
nizzazioni sindacali in relazione alla destinazione del personale, sono 
riordinati, trasformati o soppressi e messi in liquidazione, enti ed orga-
nismi pubblici statali, nonché strutture pubbliche statali o partecipate 
dallo Stato, anche in forma associativa, nel rispetto dei seguenti princìpi 
e criteri direttivi:  

    a)   fusione di enti, organismi e strutture pubbliche comunque de-
nominate che svolgono attività analoghe o complementari, con conse-
guente riduzione della spesa complessiva e corrispondente riduzione del 
contributo statale di funzionamento;  

    b)   trasformazione degli enti ed organismi pubblici che non svol-
gono funzioni e servizi di rilevante interesse pubblico in soggetti di di-
ritto privato, ovvero soppressione e messa in liquidazione degli stessi 
secondo le modalità previste dalla legge 4 dicembre 1956, n. 1404, e 
successive modificazioni, fermo restando quanto previsto dalla lettera 
  e)   del presente comma, nonché dall’art. 9, comma 1  -bis  , lettera   c)  , del 
decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 giugno 2002, n. 112;  

    c)   fusione, trasformazione o soppressione degli enti che svol-
gono attività in materie devolute alla competenza legislativa regionale 
ovvero attività relative a funzioni amministrative conferite alle regioni 
o agli enti locali;  

    d)   razionalizzazione degli organi di indirizzo amministrativo, di 
gestione e consultivi e riduzione del numero dei componenti degli or-
gani collegiali almeno del 30 per cento, con salvezza della funzionalità 
dei predetti organi;  

    e)   previsione che, per gli enti soppressi e messi in liquidazione, lo 
Stato risponde delle passività nei limiti dell’attivo della singola liquida-
zione in conformità alle norme sulla liquidazione coatta amministrativa;  

    f)   abrogazione delle disposizioni legislative che prescrivono il 
finanziamento, diretto o indiretto, a carico del bilancio dello Stato o di 
altre amministrazioni pubbliche, degli enti ed organismi pubblici sop-
pressi e posti in liquidazione o trasformati in soggetti di diritto privato 
ai sensi della lettera   b)  ;  

    g)   trasferimento, all’amministrazione che riveste preminente 
competenza nella materia, delle funzioni di enti, organismi e strutture 
soppressi;  

    h)   la riduzione del numero degli uffici dirigenziali esistenti pres-
so gli enti con corrispondente riduzione degli organici del personale di-
rigenziale e non dirigenziale ed il contenimento delle spese relative alla 
logistica ed al funzionamento;  

    i)   la riduzione da parte delle amministrazioni vigilanti del nume-
ro dei propri uffici dirigenziali con corrispondente riduzione delle dota-
zioni organiche del personale dirigenziale e non dirigenziale nonché il 
contenimento della spesa per la logistica ed il funzionamento.».  

  — Si riporta il testo vigente dei commi 2 e 5 dell’art. 6 del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 

30 luglio 2010, n. 122 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione fi-
nanziaria e di competitività economica):  

 «Art. 6    (Riduzione dei costi degli apparati amministrativi)   . — 1. 
(  Omissis  ). 

 2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto 
la partecipazione agli organi collegiali, anche di amministrazione, degli 
enti, che comunque ricevono contributi a carico delle finanze pubbli-
che, nonché la titolarità di organi dei predetti enti è onorifica; essa può 
dar luogo esclusivamente al rimborso delle spese sostenute ove previsto 
dalla normativa vigente; qualora siano già previsti i gettoni di presen-
za non possono superare l’importo di 30 euro a seduta giornaliera. La 
violazione di quanto previsto dal presente comma determina responsa-
bilità erariale e gli atti adottati dagli organi degli enti e degli organismi 
pubblici interessati sono nulli. Gli enti privati che non si adeguano a 
quanto disposto dal presente comma non possono ricevere, neanche in-
direttamente, contributi o utilità a carico delle pubbliche finanze, salva 
l’eventuale devoluzione, in base alla vigente normativa, del 5 per mille 
del gettito dell’imposta sul reddito delle persone fisiche. La disposi-
zione del presente comma non si applica agli enti previsti nominativa-
mente dal decreto legislativo n. 300 del 1999 e dal decreto legislativo 
n. 165 del 2001, e comunque alle università, enti e fondazioni di ricerca 
e organismi equiparati, alle camere di commercio, agli enti del Servizio 
sanitario nazionale, agli enti indicati nella tabella C della legge finan-
ziaria ed agli enti previdenziali ed assistenziali nazionali, alle ONLUS, 
alle associazioni di promozione sociale, agli enti pubblici economici 
individuati con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze su 
proposta del Ministero vigilante, nonché alle società. 

 3. - 4. (  Omissis  ). 
 5. Fermo restando quanto previsto dall’art. 7, tutti gli enti pubblici, 

anche economici, e gli organismi pubblici, anche con personalità giuri-
dica di diritto privato, provvedono all’adeguamento dei rispettivi statuti 
al fine di assicurare che, a decorrere dal primo rinnovo successivo alla 
data di entrata in vigore del presente decreto, gli organi di amministra-
zione e quelli di controllo, ove non già costituiti in forma monocratica, 
nonché il collegio dei revisori, siano costituiti da un numero non su-
periore, rispettivamente, a cinque e a tre componenti. In ogni caso, le 
Amministrazioni vigilanti provvedono all’adeguamento della relativa 
disciplina di organizzazione, mediante i regolamenti di cui all’art. 2, 
comma 634, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, con riferimento a 
tutti gli enti ed organismi pubblici rispettivamente vigilati, al fine di 
apportare gli adeguamenti previsti ai sensi del presente comma. La man-
cata adozione dei provvedimenti di adeguamento statutario o di orga-
nizzazione previsti dal presente comma nei termini indicati determina 
responsabilità erariale e tutti gli atti adottati dagli organi degli enti e 
degli organismi pubblici interessati sono nulli. Agli enti previdenziali 
nazionali si applica comunque quanto previsto dall’art. 7, comma 6. 

 (  Omissis  ).». 
 — Il regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1187, convertito dalla 

legge 4 aprile 1935, n. 568 recante «Provvedimenti per la regia Guardia 
di finanza» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   30 luglio 1934, n. 177. 

 — La legge 30 novembre 1961, n. 1326 recante «Modificazioni 
alle disposizioni sulla Cassa ufficiali e sul Fondo di previdenza per sot-
tufficiali, appuntati e finanzieri della Guardia di finanza» è pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   28 dicembre 1961, n. 320.   

  Note all’art. 2:

      — Si riporta il testo dell’art. 5 della citata legge n. 1326 del 1961, 
come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 5. — Il Consiglio di amministrazione e il Comitato dei sinda-
ci previsti dalle disposizioni vigenti per l’amministrazione e il controllo 
della Cassa ufficiali e del Fondo di previdenza per sottufficiali e militari 
di truppa della Guardia di finanza sono organi distinti per ciascuno degli 
Enti anzidetti. 

 (   Abrogato   ). 
 I due Comitati dei sindaci sono composti da 3 membri. 
 La nomina dei membri degli organi collegiali suddetti è fatta dal 

Ministro per le finanze.».   
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